
 

 

 

 

CORRIERE  DELLA PERA MATURA 
DELL’ARCHITETTO  MOZZONI  E  DELL’ARCHITETTO  DEGLI  ESPOSTI 

 
Strano modo di risolvere la fame nel 
mondo 

“Oh bella, Oh bella, Oh bella la storiella 
del Canada, Oh ragazzine belle al 
sentirla venite qua”, cosi cominciava 
una simpaticissima canzone di qualche 
anno fa e continuava appunto 
raccontando una storiella il più delle 
volte immaginaria e che rasserenava 
col suo umorismo anche chi non aveva 
voglia di vivere. La storiella che 
qualche giornalista ha pensato di 
scrivere in questi giorni è quella sulla 
fame nel mondo e del come nutrire il 
pianeta. Qualche giornalista difatti ha 
magnificato l'amministrazione Expo 
2015 per aver pensato di risolvere la 
fame nel mondo con ambienti 
folkloristici realizzati da un certo 
scenografo ormai abbonato a un 
periodico Oscar. La preoccupazione di 
affidare gli ambienti, gradevoli da 
percorrere tra rose e viole secondo 
Expo 2015 spa, al nostro scenografo è 
la masterpiece per risolvere la fame 

nel mondo. È come dire che per 
scalare il monte bianco ci vogliono 
delle scarpette di vernice a suola liscia 
e, invece della piccozza, un frustino per 
cani. A questo punto forse la storiella 
può essere divertente ma molto triste,  
in quanto si potrebbe dire che il 
famoso slogan per il quale Milano ha 
vinto il concorso Expo 2015 non era 
stato pensato da uomini di pensiero, 
ma da interessati fabbricanti di cibi in 
scatola da portare in tutto il mondo. 

Il bello è che quel giornalista dice 
anche che il sindaco Pisapia è felice di 
questa soluzione: sarebbe il colmo.  
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